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Dice un noto proverbio: “lontano dagli occhi, lontano dal cuore” ed è vero. Ciò
che non si vede è come se non esistesse, e ciò che non esiste non tocca il
cuore e non muove alcun senso di responsabilità. Per questo quando non si
vuole affrontare un problema che in qualche modo disturba la nostra quiete, ci
voltiamo da un’altra parte. 
 Non credo che sia il modo adeguato per tacitare la coscienza, meno che meno
una coscienza cristiana che è chiamata a vedere nel prossimo, cioè in ognuno,
un fratello e ad assumere l’atteggiamento del samaritano della nota parabola del
Vangelo.
La Caritas diocesana e le Caritas parrocchiali sono come tanti occhi aperti delle
comunità cristiane sulle tante povertà presenti nei nostri ambienti, anche su
quelle che altri non vogliono vedere e di cui non vogliono farsene carico.
Il rapporto annuale sulle attività della Caritas diocesana, oltre a rendere
giustamente conto di quanto fatto, ha anche il compito sia di cercare di aprire gli
occhi della società, cioè di tutti noi, su quanto sta avvenendo, sia di sollecitare la
responsabilità di tutti, perché dare risposta alla povertà non è solo compito della
caritas, ma della società nel suo complesso.
La presentazione di questo rapporto annuale è per me un’occasione propizia
per ringraziare tutti coloro che nelle varie Caritas diocesane prestano con
grande generosità il loro servizio di volontariato e per tutti coloro che, in vari
modi, le aiutano, fornendo i mezzi materiali necessari.

Dio benedica tutti e la Madonna, madre di misericordia, li protegga.

+ Carlo Bresciani

Introduzione

2





Il Rapporto sulle povertà della Caritas diocesana di San Benedetto del Tronto –
Ripatransone – Montalto, è giunto alla sua settima edizione. È dal 2017, infatti, che
l’Osservatorio delle povertà e delle risorse della Caritas diocesana, scatta, ogni
anno, una fotografia sull’andamento delle situazioni di vulnerabilità presenti sul
territorio. L’obiettivo del Rapporto non è tanto quello di offrire dati e statistiche
relative alle povertà, quanto piuttosto mettere in evidenza i cambiamenti e cogliere
le cause di questi processi, per poi agire, puntualmente, onde evitare ulteriori
situazioni drammatiche. I dati raccolti nel Rapporto sono il frutto di numerosi
colloqui che i volontari compiono quotidianamente con coloro che si rivolgono ai
Centri di Ascolto. Si tratta quindi di storie, volti, persone che, trovatesi in difficoltà,
hanno scoperto una porta aperta con persone pronte ad ascoltarle. La diocesi di
San Benedetto del Tronto conta 13 strutture Caritas parrocchiali e la Caritas
diocesana i cui servizi sono gestiti dalla Fondazione Caritas San Benedetto del
Tronto ETS. Il Rapporto offre sia una lettura d’insieme, sia delle singole realtà, in
modo che si possa avere una visione il più possibile completa e dettagliata. Si
pensa spesso che la Caritas sia il luogo deputato a dar da mangiare, dormire e far
le docce ai senzatetto, senza sapere che la Caritas offre molto di più, in quanto le
povertà sono sempre in cambiamento, per cui si cerca di disporre di risposte il più
possibili puntuali e pertinenti. 
Piccola novità del rapporto di quest’anno è la presenza dei simboli dell’agenda
2030 e gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile che ci ricordano  la necessità di una
prospettiva unica e indivisibile per tutti, dove gli obiettivi economici, sociali ed
ambientali siano sempre perseguiti in modo sinergico, e dove 'nessuno sia lasciato
indietro': ci è sembrato importante sottolineare anche il nostro piccolo contributo
che il nostro ente può mettere in gioco. 

Si coglie qui l’occasione per ringraziare tutti i volontari, gli operatori, le
amministrazioni, gli enti pubblici e privati, che ogni giorno si adoperano offrendo il
proprio tempo, denaro e competenze, a servizio dei poveri.

Raccontare le povertà

PORRE FINE AD OGNI FORMA DI POVERTÀ NEL MONDO
L’obiettivo 1 dell’Agenda 2030 è di eliminare la povertà estrema e di ridurre la metà
della popolazione che vive in povertà. Questa è una delle sfide più grandi da
affrontare. Nel mondo sono ancora troppe le persone che vivono con meno di
1,25$ al giorno (più di 830 milioni nel 2014).
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Nel corso del 2023 le Caritas presenti in diocesi hanno incontrato 1384 persone
(400 persone in più rispetto l’anno precedente) che hanno generato 16.544
passaggi nei vari Centri di Ascolto. 
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Nel grafico che rappresenta il numero dei passaggi
presso un qualunque servizio Caritas della diocesi si
nota come la pandemia ha profondamente mutato il
sistema economico e sociale del territorio. Dietro
questi numeri (che non sono totalmente completi in
quanto alcune Caritas parrocchiali non sono ancora
nel sistema Ospoweb o non hanno delle schede
complete) ci sono i volti, le storie, le problematiche di
persone. Le donne sono quelle che hanno che hanno
varcato di più la porta dei Centri di Ascolto: 739 contro
i 645 uomini. Rispetto al 2022 nel 2023 abbiamo
registrato un aumento di persone nuove, 45  (questa
crescita è dovuta anche alla continuazione dell’arrivo
di cittadini ucraini) e il potenziamento dei rapporti con
enti delle pubbliche amministrazioni. Sul totale delle
persone incontrate aumenta il numero degli italiani
(32% nel 2023), mentre resta sostanzialmente stabile
con l’anno precedente il numero degli stranieri. 
I nuclei familiari risultano essere 246 per un totale di
605 persone Questi dati ci fanno comprendere che
ciò che accade nel mondo può avere delle
ripercussioni anche su una diocesi relativamente
piccola come la nostra, ma pronta ad accogliere
coloro che scappano da situazioni di conflitto,
terrorismo e povertà. 
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1%
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Doppia cittadinanza
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Le seguenti tabelle riportano i trend delle varie specifiche nel periodo 2019-2023. Si nota
come il 2021 è stato un anno di cambiamento, in quanto erano terminati i sostegni statali
erogati durante la pandemia.



Cittadinanza Italiana Cittadinanza non italiana
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Marocco 9.2%
Albania 7.2%
Romania 4.5%
Ucraina 4.2%
Nigeria 4.2%
Tunisia 3.5%
Senegal 3.2%
Argentina 2.2%

53%
Tra le presenze straniere la situazione
rimane molto stabile rispetto al 2022.
I cittadini marocchini che si sono rivolti ai
nostri Cda sono stati 128 e in leggero
aumento rispetto al 2022 Albania (100) e  
Romania (65). Scende il numero delle
popolazione ucraina che passa a 58 unità
dopo le 210 dell’anno 2022: molti infatti visto
il prolungarsi della situazione di stallo del
conflitto hanno preferito ritornare nel proprio
paese. Una novità è l’aumento di cittadini
argentini che negli ultimi anni è in leggero
ma costante aumento. Nel 2020 incidevano
per lo 0,5 del totale ora sono il 2% (più di 30
persone). Questi si rivolgono spesso ai
nostri servizi appena arrivati sul territorio
italiano per un aiuto immediato (soprattutto
viveri e orientamento) e tutti sono arrivati in
Italia per poter avere la cittadinanza (per
antenati)

Per quanto riguarda la fascia d’età delle persone che si sono rivolte ai servizi della
Caritas, queste rimangono in linea con i trend degli ultimi anni. Facciamo notare
come la parte degli stranieri incide di più nelle fasce più giovani e cambia con
l’aumentare dell’età (facciamo notare che rispetto al 2022 è raddoppiata la fascia
italiani 65 e oltre).

 altre nazionalità 14,8%
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Sulle 1384 persone incontrate allo Sportello di Ascolto,
617 (44%) hanno affermato di comporre un nucleo
familiare con numero di figli: 

Tra la presenza degli occupati, la fascia dei
lavoratori dipendenti è la predominante,
soprattutto per la fascia straniera.  Il dato sul
lavoro nero/irregolare appare basso in quanto
c’è reticenza e difficoltà nel comunicarlo.
Possiamo affermare con certezza che
soprattuto nel periodo estivo il fenomeno,
anche tra le persone che sono passate per i
servizi delle Fondazione è molto ampio. 

Sotto il profilo della condizione lavorativa rispetto all’anno precedente si è avuto un
incremento della fascia (sia per stranieri sia per italiani) dei disoccupati. Il dato
2022 era di 52 italiani e 97 stranieri) che si è raddoppiato nel 2023: 122 italiani e
197 stranieri. E’ importante sottolineare che la maggior parte degli accessi al
Centro di Ascolto avvengono nel periodo invernale, dove la disoccupazione
influisce maggiormente rispetto al periodo estivo. 
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La questione abitativa è senz’altro l’emergenza più grande che vive il nostro territorio. Al
di là della questione dei senzatetto (su cui mancano delle strutture-dormitorio che
possano almeno far fronte all’accoglienza nella stagione più fredda), subito dopo la
pandemia si è avvertita la grande difficoltà nella gestione degli affitti e nel pagamento
delle utenze. Sono state almeno 10 le segnalazioni di sfratto confermate da Ambito
Sociale Territoriale 21 e Servizi Sociali a cui 1 sola con il supporto di volontari, si è riusciti a
dare risposta concreta. i dati sono sostanzialmente in linea con quelli dell’anno
precedente, si avverte solo una piccola crescita del dato delle case in affitto. 

Interessante la provenienza dei comuni delle persone che si rivolgono ai nostri servizi.
Seppur San Benedetto del Tronto (in proporzione di popolazione) è al primo posto,
seguito da Monteprandone (che comprende la popolosa frazione di Centobuchi) e
Martinsicuro, dove gli interventi in collaborazione con le istituzioni pubbliche sono diverse
in quanto appartengono a province e ambiti diversi rispetto al resto del territorio
diocesano, iniziano a aumentare i dati dai territori dei comuni più piccoli. 

Montalto M. 2%

Castignano 1% Acquaviva P. 2,3%

Monteprandone 6,1%

Cupra M. 2,3%

Ripatransone 2,1%

Sant’Egidio V. 1%

Grottammare 6,1%

Montedinove  1%

Cossignano 2%

San Benedetto del Tr. 23%

Martinsicuro 6,8%

Comunanza  1%
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Attraverso i dati raccolti, abbiamo provato a metterli insieme e costruire un
identikit della persona che si rivolge ai Centri di Ascolto Caritas, pur nella
consapevolezza che ogni persona ha un vissuto, storia e caratteristiche uniche ed
originali. L’esperimento è  interessante per avere un quadro, seppur generale, del
fenomeno.

Chi bussa alla porta?
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Il Centro di Ascolto: 
faro per le periferie
Il centro di ascolto diocesano accoglie qualsiasi persona abbia bisogno di parlare,
confidarsi e raccontare le proprie difficoltà. Le richieste più comuni riguardano
l'aspetto economico in quanto la maggior parte delle persone non ha reddito
sufficiente per fronteggiare le spese quotidiane: bollette per utenze, affitti, tasse,
visite mediche, farmaci, ecc ecc.
Tanti altri colloqui invece riguardano altri aspetti di vita come problematiche di
salute, problematiche psicologiche, richieste di aiuto alimentare e di vestiario,
richieste di mobilio per la casa, spese per mezzi di trasporto per raggiungere
Questura, Ospedali o Consolati.
Altissimo è stato l'incremento di richieste riguardanti la prima e pronta accoglienza
che ci porta a riflettere su quanto sia diffuso il fenomeno dei senzatetto e della
sempre più evidente difficoltà a trovare una casa o un alloggio a prezzi accessibili.
Le persone provenienti dai Paesi Extra Europei chiedono spesso aiuto o
orientamento per regolarizzare i documenti e infine, ma non meno importante, c’è
la grande richiesta di lavoro.
Mettersi in ascolto e condividere frammenti di vita non è facile e immediato. Le
relazioni si basano sulla fiducia e sul rispetto reciproco ma non sempre siamo
pronti a donarci o ad accogliere e soprattutto a vincere il muro del pregiudizio. Le
relazioni si costruiscono con tempo e fatica, ma una volta nate danno vita ad una
bella conoscenza e amicizia.
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Problematiche abitative 

Mancanza di casa 7%
Accoglienza provvisoria 3,5%
Sfratto 3%
Accoglienza precaria/inadeguata 1,7

15%

Problemi
famigliari

Divorzio 4%
Morte congiunto 1%
Conflittualità di coppia 1%
Allentamento della famiglia 1%

10%

Occupazione
Lavoro

Disoccupazione 19%
Licenziamento 4%
Lavoro precario 2%
Lavoro nero 2%
Lavoro precario 2%

29%

Povertà 
Problemi economici

Reddito insufficiente 19%
Nessun reddito 8%
Povertà estrema 4%

32%

Problemi di salute

Depressione 2%
Tumori 2%
Malattie mentali 2%
Malattie cardiovascolari 0,4%

8%

Bisogni

nel 2022: 
29%

nel 2022: 
23%

nel 2022: 
13%

nel 2022: 
10%

nel 2022: 
6%
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Lavoro è dignità 
Il servizio di orientamento e inserimento lavorativo punta ad individuare le persone
in difficoltà, che si rivolgono al centro di ascolto o direttamente all’ufficio Lavoro, ma
anche attraverso la collaborazione con i servizi sociali territoriali e i Centri per
l’Impiego della Provincia di Ascoli Piceno.

L’ufficio lavoro propone, infatti, una metodologia di aiuto e assistenza di prossimità,
che passa attraverso un “lavoro” e “un mettersi in gioco”. I colloqui con le persone
accolte dagli operatori Caritas hanno lo scopo di pianificare insieme un percorso di
ricerca e formazione propedeutica al raggiungimento dell’obiettivo: trovare un
mestiere utile per una futura indipendenza economica, capace di valorizzare le
proprie competenze e potenzialità, per aumentare le possibilità occupazionali
anche per i giovani (italiani e stranieri) che a loro volta attraversano una fase di
grossa difficoltà nella ricerca di lavoro.
Si offre un primo ascolto e un orientamento iniziale alle persone che si rivolgono
alla rete territoriale della Caritas diocesana, composta da oltre 50 parrocchie, con
18 centri di ascolto operativi. Dopo la presa in carico della persona si struttura un
progetto di accompagnamento con la finalità di attivare interventi mirati, quali TIS
(Tirocini di Inclusione Sociale), corsi di formazione e inserimenti lavorativi anche
mediante la promozione dell’autoimprenditorialità.
Nel 2023, gli accessi unici allo “sportello lavoro” sono stati circa 55, senza tenere
conto degli accessi diretti al Centro di Ascolto per una richiesta di lavoro. La
stagione estiva è quella più intensa, infatti la possibilità di ottenere un impiego
stagionale di chi si rivolge allo sportello è molto alta.

Fondo Avvento 2022

Fondo 8xmille
“Più indipendenti più liberi”

5 TIS (Gennaio - Marzo 2023)                  3.389 €

14 TIS (Aprile - Novembre 2023)      12.085 €

Totale  15.465 €

INCENTIVARE UNA CRESCITA ECONOMICA DURATURA, INCLUSIVA E
SOSTENIBILE, UN’OCCUPAZIONE PIENA E PRODUTTIVA E UN LAVORO DIGNITOSO
PER TUTTI
Il goal 8 si impegna per la piena occupazione e un lavoro dignitoso per tutti, con una retribuzione
equa, sicurezza sul lavoro e l’eliminazione di ogni forma di sfruttamento.
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INT BEN - Beni e Servizi materiali - Numeri indice
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Interventi
Gli interventi potrebbero rappresentare il punto di arrivo di una situazione di
povertà, il punto più alto in cui l’aiuto diventa concreto e il processo termina. 
In realtà non è così, anzi l’intervento spesso è il primo punto di contatto tra
ivolontari e la persona che è in difficoltà. In tantissime occasioni o tramite un
“intervento” concreto si è riusciti a trovare la fiducia, a  scambiare una parola in
più a scoprire che  il vero problema non è la soluzione all’intervento.

 Beni e servizi materiali 

Ascolto

Alloggio

Sanità

Orientamento

88%

4%

3%

2%

1%

Totale interventi 26.411

Utenze 245 
(+2% rispetto al 2022)

Totale 7.101€

Affitti 63 
(+28% rispetto al 2022)

Totale: 6752€

Varie contributi 
viaggi e pernotti emergenza

31.694 €
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Amore
Misericordioso

Altre donazioni
privati o ditte

50.709 kg

30.896 kg

5.140 kg

491 kg

3.996 kg

91.232 kg

Casa G. Gestori        13         3

Casa San Paolo VI     8

Casa di Lazzaro
Accoglienza emergenziale

Interventi

Odontoiatria 775
Distribuzione farmaci  210

Psichiatria 140
Amb. medico di base 124
Pratiche burocratiche 67

GInecologia 50
Ortopedia 10

Cardiologia 18
Fisiatria 15

Dermatologia 35
Flebologia 25
Oculistica 18
Fisiatria 15
Otorino 6

Pacchi viveri: 4.302

Pacchi a domicilio: 238

Mensa:  29.897 pasti

Colazioni: 4.200

Vestiario: 2.776

Docce: 758

Lavanderia: 287

Poliambulatorio: 1469

Casa Via Foglia          5

15

Accoglienze:

Materiali 7.101€
Medicinali 1.271€

ASSICURARE LA SALUTE E IL BENESSERE PER TUTTI GLI ESSERI
UMANI E PER TUTTE LE ETÀ
In particolare, si punta a debellare entro il 2030 le epidemie, ridurre la mortalità
materno-infantile, contrastare le malattie trasmissibili e croniche. In altre parole,
si tratta di promuovere il benessere e la salute mentale di tutti.

+ 15.000 kg 
di prodotti di 

panetteria recuperati

Supporto per documenti - Permesso di
Soggiorno

Supporto scolastico

Sportello lavoro/supporto formazione
lavorativa
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Lingua: 
ponte tra culture
Ai fini di una maggiore integrazione nel nostro territorio dei ragazzi stranieri, ospiti
presso le nostre strutture di accoglienza, la Fondazione Caritas si occupa di curare
percorsi di formazione e supporto all’apprendimento della lingua italiana attraverso
una serie di attività quali: la cura della modulistica e degli aspetti burocratici, lezioni
di potenziamento e apprendimento della lingua con un insegnante di lingua italiana
presso le nostre strutture.
Nell’anno 2023/2024 sono risultati iscritti ai corsi pomeridiani e serali dal lunedì al
venerdì del CPIA circa 16 ragazzi provenienti da diversi paesi quali: Pakistan,
Marocco, Libia, Senegal, Afghanistan etc., ognuno dei quali presentava diversi livelli
di apprendimento (da pre Alfa ad A2).
Come attività di supporto e, in parallelo ai corsi del Cpia, la Fondazione, in
collaborazione con il centro Pedagogico Pharus, ha inoltre attivato dei corsi di
potenziamento per facilitare l’apprendimento della lingua a cui hanno partecipato
circa 12/13 ragazzi con lo scopo di fornire loro una solida base culturale e
linguistica della lingua italiana, potenziando le competenze linguistiche orali e
scritte. 
Grazie a queste lezioni si è inoltre cercato di aiutare i ragazzi a sviluppare la propria
capacità di operare con autonomia organizzativa e di favorire un possibile
inserimento negli ambienti di lavoro, cercando di renderli più autonomi nel controllo
del proprio processo di apprendimento e di consolidamento delle loro
competenze linguistiche

ASSICURARE UN’ISTRUZIONE DI QUALITÀ, EQUA ED INCLUSIVA E
PROMUOVERE OPPORTUNITÀ DI APPRENDIMENTO PER TUTTI

L’SDG 4 vuole garantire l’accesso ad un’istruzione di qualità, per migliorare
la vita delle persone e garantire uno sviluppo inclusivo e sostenibile.
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Poliambulatorio: 
accogliere è già curare

Vita e salute sono diritti intangibili della persona che la Caritas non poteva
trascurare nella sua attività di servizio.
Proprio per questo è stato riaperto come segno del Giubileo della Misericordia del
2015 un ambulatorio solidale sulla traccia di un precedente ambulatorio poi chiuso
Curare e non è altro che prendersi cura di una persona per quanto riguarda la sua
salute fisica e psichica collaborando con le strutture sanitarie del territorio  e non in
concorrenza con esse. Prendersi cura significa quindi non solo offrire servizi ma
molte volte affrontare bisogni che ci sono dietro alla domanda salute, relazionarsi
con l’esperienza che la persona vive in suo preciso momento storico. Per questo
l’ambulatorio è integrato con gli altri servizi Caritas.
Chi vive il disagio sociale non ha un medico, non ha soldi per curarsi, non ha molte
volte la volontà di curare la sua persona. L’ambulatorio offre una possibilità di
creare una relazione paritaria con l’utente con finalità legate al suo stato di salute.
Non sempre è facile realizzare il programma in considerazione delle numerose
richieste e della disponibilità limitata dei volontari.
Come potete leggere nel report nello scorso anno  abbiamo effettuato più di 1400  
prestazione ma abbiamo creato molte più relazioni che hanno fatto crescere i
volontari e gli ospiti.

    Il servizio sul nostro ambulatorio    
andato in onda su TV2000 nel corso 

del programma “Siamo Noi”
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volontari
6363 8600

ore donate

33 1145
ore donate

Ogni minuto dedicato alle persone che abbiamo incontrato, ogni azione dal
semplice intervento a quelli più strutturati, è stato possibile grazie alla disponibilità
di quanti hanno scelto di donare le loro professionalità, le loro capacità e
competenze in favore degli ultimi, spendendosi senza riserve o timori. 
Nel 2023 hanno operato nelle strutture della Fondazione Caritas 

A supporto dei volontari impiegati nelle attività, dal maggio 2023 è iniziata
l’esperienza del Servizio Civile Universale attraverso la quale hanno prestato
servizio presso le nostre strutture:

giovani tra 
25 e 27 anni 

Al fianco dei volontari si sono collocate 5 figure professionali che hanno
supportato le attività della Fondazione Caritas  attraverso competenze
specifiche nei vari settori.

Riportiamo anche l’esperienza delle 15 persone che hanno svolto i lavori di
pubblica utilità ovvero le prestazione di attività non retribuite a favore della
collettività da svolgere presso enti pubblici o enti e/o organizzazioni di assistenza
sociale o volontariato come la Fondazione Caritas, per prevedere  la possibilità di
sostituzione delle pene e di condanne giudiziarie. Anche loro hanno offerto
supporto e sostegno delle attività dei volontari. 
Bello segnalare che alcuni di loro, hanno poi continuato a svolgere alcune ore
con attività di volontariato, o donazioni delle proprie attività, anche dopo il termine
dello sconto della pena.
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Una festa speciale!
Lo scorso maggio nella Parrocchia Sacro Cuore di Gesù di Centobuchi ha ricevuto
il sacramento dell’Eucarestia anche M., una bimba peruviana che insieme alla
mamma e fratello sono ospiti nel territorio di Monteprandone e sono sostenuti
dalla Caritas diocesana e parrocchiale. 
Con la puntuale organizzazione dai volontari delle Caritas è stato possibile
organizzare una giornata di festa: quale occasione migliore per farle vivere un
giorno speciale e farle assaporare una normalità che per lei molto spesso non è
tale? Queste sono le cose belle che accadono alla Caritas!
Questi sono i momenti che fanno bene al cuore; la gioia e la felicità negli occhi di
una bimba che speriamo siamo riusciti a far sentire in famiglia: come tale noi la
consideriamo, parte della grande famiglia Caritas!

Ci sono immagini che valgono più di tante parole.
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È facile, parlando dei poveri, cadere nella retorica.

È una tentazione insidiosa anche quella di fermarsi alle statistiche e ai numeri.

I poveri sono persone, hanno volti, storie, cuori e anime.

 Sono fratelli e sorelle con i loro pregi e difetti, come tutti,

ed è importante entrare in una relazione personale con ognuno di loro.

Il Libro di Tobia ci insegna la concretezza del nostro agire con e per i poveri.

 È una questione di giustizia che ci impegna tutti a cercarci

e incontrarci reciprocamente, per favorire l’armonia necessaria

affinché una comunità possa identificarsi come tale.

Interessarsi dei poveri, quindi, non si esaurisce in frettolose elemosine;

chiede di ristabilire le giuste relazioni interpersonali

che sono state intaccate dalla povertà.

In tal modo, “non distogliere lo sguardo dal povero”

conduce a ottenere i benefici della misericordia,

della carità che dà senso e valore a tutta la vita cristiana.

Messaggio di Papa Francesco 
in occasione della 7° Giornata Mondiale dei Poveri

«Non distogliere lo sguardo dal povero» 



Chi ama non sta con 
le mani in mano, 
chi ama serve,

 chi ama corre a servire, 
corre a impegnarsi nel 

servizio agli altri.
             (Papa Francesco)

DONA IL TUO
5xMILLE Codice fiscale

91050860443
www.caritasanbenedetto.it
fondazione@caritasanbenedetto.it



I dati del report e l’elaborazione
sono a cura dell’ Osservatorio 
diocesano  per le povertà e le risorse
e si riferiscono all’anno 2023


